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M
atteo Salvini ha
provato fino
all'ultimo a pas-
sare alla confe-

renza programmatica di Fra-
telli d'Italia, «per un saluto
non politico, ma affettuo-
so». Il vertice improvvisato
è fallito venerdì e poi saba-
to, considerato dai dirigenti
di FdI un tentativo di oscura-
re mediaticamente la confe-
renza programmatica della
destra. I contatti poi sono ri-
presi e Salvini ha proposto
una visita di cortesia al cen-
tro congressi tra i grattacieli
di City Life domenica matti-
na alla chiusura dei lavori.
Ma anche in questo caso le
trattative sarebbero naufra-
gate per nervosismi recipro-
ci. Il leader della Lega avreb-
be, infatti, dato la sua dispo-
nibilità a presentarsi al mat-
tino, nel corso del concerto
dei «lavoratori non tutela-
ti», che apriva la giornata,
senza fermarsi ad ascoltare
la relazione conclusiva di
Meloni. Il sospetto dei diri-
genti di FdI era che Salvini
in questo modo si sarebbe

Il dubbio di FdI "Così
un governo sarebbe
troppo precario"

Il vertice slitta ancora

Frecciate dal palco e incontri negati, Meloni irrita gli alleati
Salvini: "Mi trattano da imbucato, ma Giorgia sbaglia"

preso i riflettori, e così si de-
cide di respingere l'offerta.
«Se si fosse seduto in platea
per ascoltare Giorgia lo
avremmo accolto volentie-
ri», si raccontava intorno al
palco alla fine del congres-
so. L'atteggiamento dei me-
loniani ha indispettito Salvi-
ni: «Mi hanno dato dell'im-
bucato alle feste, e io non
sopporto quelli che si imbu-
cano». L'appuntamento è
quindi rimandato peri pros-
simi giorni, forse alla fine di
questa settimana.
Cose da «asilo infantile»,

dirà Meloni, aggiungendo
che «alla gente non frega
nulla di quando ci vediamo
io e Salvini». Tutto vero, ma
dietro alle beghe di agenda
e alle suscettibilità persona-
li c'è una questione seria: tra
i partiti non ci si fida più reci-
procamente. Tra i Fratelli
d'Italia tutte queste liti han-
no fatto spuntare dei dubbi
seri: «Così un futuro gover-
no di centrodestra durereb-
be pochissimo», ragionava
domenica un dirigente di pe-
so. Non vuol dire certo ri-
nunciare alle alleanze, ma
sicuramente metterle in di-
scussione. «La cosa più im-
portante che abbiamo è la
credibilità», ripete spesso

Meloni ai suoi e un esecuti-
vo litigioso la metterebbe
in forte discussione. Così è
arrivato il messaggio agli al-
leati: «O ci diamo delle re-
gole o siamo pronti ad anda-
re da soli».
Lega e Forza Italia aveva-

no messo nel conto qualche
bordata, la conferenza pro-
grammatica di Milano era
un palcoscenico troppo im-
portante e «Giorgia doveva
motivare i suoi». Le previsio-
ni sono state rispettate. Me-
loni ha parlato due volte, ve-
nerdì in apertura del con-
gresso e domenica chiuden-
do i lavori, e per gli alleati
non è stato un bel sentire. In
apertura la presidente di
FdI ha ignorato del tutto il
centrodestra, concentran-
dosi sul programma «per un
governo conservatore» e
non per una questione di
tempo, visto che il discorso
è durato 70 minuti. Il primo
maggio invece, in conclusio-
ne della conferenza sono ar-
rivati gli attacchi. Oltre alla
critica di ambiguità per la
scelta di sostenere il gover-
no di larghe intese e persino
quella di subalternità cultu-
rale nei riguardi della sini-
stra («io non ho complessi, a
differenza di altri», ha detto

dal palco), è arrivato il mes-
saggio più difficile da digeri-
re: Fratelli d'Italia può anda-
re da sola alle elezioni.

Nella Lega qualcuno è ten-
tato da rispondere, «se dice
così vuole andare all'opposi-
zione a vita», dice uno degli
esponenti più vicini al segre-
tario, che però preferisce l'a-
nonimato. Salvini si mostra
irritato: «La Lega lavora per
un centrodestra unito. C'è
qualcun altro che invece di-
ce "potremmo anche anda-
re da soli". Secondo me è un
errore. Da soli non si vin-
ce». Il discorso non è così
astratto, un banco di prova
c'è già: le elezioni ammini-
strative. Il nodo più compli-
cato resta quello siciliano,
Lega e una parte di Forza
Italia non vuole appoggiare
la candidatura dell'attuale
presidente regionale Nello
Musumeci, violando così il
meccanismo della riconfer-
ma, «un governatore capa-
ce non si manda a casa per
fare un dispetto a qualcu-
no», ha detto Meloni a Mila-
no. Salvini la vede in modo
diverso: «I tre quarti della
coalizione dicono no, evi-
dentemente c'è un proble-
ma». Evidentemente, sì. —
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Giorgia Meloni,
45 anni, leader
di Fratelli d'Ita-
lia, "sfila" alla
giornata conclu-
siva della con-
vention program-
matica di Milano
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